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PENTECOSTE 
 

 

C’è un momento, nel racconto della Pentecoste, che colpisce sempre il 
cuore: gli Apostoli sono chiusi nel cenacolo, impauriti, incerti, quasi 
paralizzati dagli eventi vissuti. Hanno conosciuto Gesù, lo hanno seguito, 
hanno visto il Risorto… eppure la paura è ancora più forte della speranza. 
Ed è proprio lì, dentro quella fragilità, che arriva lo Spirito Santo come 
vento gagliardo e fuoco che illumina. Questo ci dice qualcosa di molto 
concreto anche per la nostra vita: Dio non aspetta che siamo forti, perfetti 
o senza dubbi per donarci il suo Spirito. Viene incontro a noi nelle nostre 
fatiche quotidiane, nelle stanchezze che ci portiamo dentro, nelle ferite 
che non sempre riusciamo a raccontare. La Pentecoste è la festa di un Dio 
che continua ad aprire porte chiuse e a ridare respiro ai cuori spenti. 
Viviamo tempi in cui è facile lasciarsi prendere dalla paura, dalla delusione 
o dall’indifferenza. A volte ci sentiamo soli anche in mezzo a tante 
persone; altre volte ci sembra che il bene faccia poco rumore davanti alle 
tante difficoltà del mondo. Eppure lo Spirito Santo continua a operare 
silenziosamente e tenacemente: in chi sa perdonare, in chi sceglie di 
ricominciare, in chi consola, ascolta, serve senza cercare applausi. La 
Pentecoste ci ricorda che la fede non è qualcosa da tenere chiuso dentro 
di sé, ma una luce da condividere. Lo Spirito trasforma uomini semplici in 
testimoni coraggiosi; dona parole nuove, rende capaci di comprendersi 
anche nelle differenze, costruisce comunione dove prima c’erano divisioni. 
È il miracolo più grande: farci uscire da noi stessi per accorgerci degli altri. 
Anche le nostre comunità hanno bisogno di questo soffio di vita nuova. 
Abbiamo bisogno di fiducia, speranza, gratitudine. Lo Spirito Santo non fa 

rumore, ma cambia il cuore di chi gli lascia spazio. E un cuore rinnovato 
può cambiare una famiglia, una comunità, un luogo di lavoro, persino il 
mondo attorno a sé. In questa Pentecoste chiediamo allora il dono di un 
cuore aperto e rappacificato. Che lo Spirito Santo ci renda cristiani capaci 
di portare pace dove c’è tensione, speranza dove c’è scoraggiamento, 
amore dove c’è freddezza. Perché la vera forza della Chiesa non nasce dai 
mezzi o dalle parole, ma da uomini e donne che si lasciano abitare da Dio. 
E forse il segno più bello della Pentecoste è proprio questo: sapere che 
non siamo mai soli. Lo Spirito continua a soffiare nelle nostre vite e a 
ripeterci, ogni giorno: “Coraggio, il Signore cammina con te attraverso la 
forza del suo Spirito”. 
 
 

 

A p p u n t a m e n t i  
 
 

 

 

►ORARIO SANTE MESSE:  

Feriale: ore 8 - 19 (Recita del Rosario alle ore 18:30) 
Festivo: ore 8 - 9:30 - 11 - 12:15 – 19 

 

 
 

 

------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

PREGHIERA COMUNITARIA DEL ROSARIO MESE DI MAGGIO:  
 

Lunedì 25 maggio ore 21 presso il collegio Marianum (via Giotto 

33)  

 Ogni sera alle 18:30 in chiesa 

 Messa conclusiva del mese di maggio Mercoledì 27 ore 19 

------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

 

V i t a  d i  c o m u n i t à  
 
 

 

 

►CONCLUSIONE ANNO CATECHISTICO: Mercoledì 27 maggio ore 19 con 
la S. Messa in chiesa.    
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